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Località Paudone  nel Comune di Tocco Caudio (BN) 
 

Richiesta di espunzione al 16° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione Nazionale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri alla Commissione il 01 dicembre 2022 con quanto indicato nella trasmissione della documentazione utile a dimostrare il 

rispetto delle condizioni di seguito riportate. 

 
In data 01.12.2022 con determina di chiusura del procedimento del Commissario Straordinario n. 799 si da atto che per l’ex discarica di Tocco 

Caudio, loc. Paudone  (BN) è risultato quanto segue: 

 

- le lavorazioni eseguite “…Recinzione dell'intera area interessata dall'ex discarica e collocazione di segnaletica indicante la presenza della 

discarica, che non consente l'accesso solo ai non addetti ai lavori; Diaframma costituito da una paratia di pali in cemento armato di diametro cm 50 

e lunghezza variabile da 11 a 14 metri collocati uno accanto all'altro, in modo da realizzare una barriera continua ed invalicabile per le acque 
sotterranee; Canale di gronda per la captazione delle acque meteoriche e per diminuire l'afflusso di acqua all'interno del bacino dell’ex discarica; 

Copertura della superficie della vasca esistente (ldpe)…” 

- la condizione della vasca che raccoglieva i rifiuti conferiti nel periodo di funzionamento della discarica (1994-2002) “…Considerato che la vasca 
esistente dell'ex discarica è stata impermeabilizzata con un telo sia nel fondo, sia nelle pareti, 

Si ritiene che il corpo esistente dell'ex discarica risulta isolato e pertanto l'area può considerarsi in sicurezza…” 

 
Alla luce di quanto sopra si da atto che per l’ex discarica di Comune di Tocco Caudio (BN): 

i) Nel sito non vengono più depositati rifiuti ed inoltre è presente una recinzione lungo il perimetro dell’area di ex discarica utile ad 

impedirne l’accesso; 

ii) Al sito è attualmente associata una sanzione come ex discarica di rifiuti non pericolosi, né sono stati rinvenuti rifiuti pericolosi; 

iii) È stato effettuato intervento di MISP (messa in sicurezza permanente), in corrispondenza dell’area precedentemente occupata da rifiuti 

solidi urbani, mediante realizzazione di isolamento degli stessi dall’ambiente esterno, minimizzazione delle infiltrazioni d’acqua, riduzione al minimo 

della necessità di manutenzione, minimizzazione dei fenomeni di erosione, resistenza agli assestamenti ed a fenomeni di subsidenza localizzata. In 

particolare, il sito è costituito da una vasca dove sono stati conferiti i rifiuti nel tempo di attività dell’ex discarica e tale vasca è dotata di un presidio di 

protezione ambientale costituito da un telo impermeabile che, dagli studi condotti, risulta aver garantito pienamente la sua funzione isolando il fondo 

della discarica dai terreni sottostanti. In corrispondenza dell’area precedentemente occupata da rifiuti solidi urbani, è stato realizzato un isolamento 

degli stessi dall’ambiente esterno tramite posa in opera di telo in LDPE, quale copertura superficiale con il fine di minimizzare le infiltrazioni 

d’acqua, ridurre al minimo della necessità di manutenzione, minimizzare i fenomeni di erosione, fornire e garantire resistenza agli assestamenti ed a 

fenomeni di subsidenza localizzata. Inoltre tutta l’area è stata oggetto di interventi di isolamento perimetrale dalle acque di ruscellamento superficiale 

tramite la realizzazione di un’opera denominata “canale di gronda” che intercetta le acque piovane a monte e lungo il perimetro e impedisce alle 

acque stesse di entrare in contatto con i rifiuti. Il perimetro di monte idrogeologico è stato interessato dalla realizzazione di una paratia (con la tecnica 

migliorativa del jet-grouting). Gli stessi pali si attestano in profondità sino alla quota corrispondente alla presenza dell’argilla impermeabile presente 

nel sottosuolo: pertanto è stato operato un confinamento laterale (diaframma) definitivo dei rifiuti. 

 

Quindi si determina che si è dato atto quanto previsto dalla normativa di riferimento (art. 242 del dlg 152/2006) e, in particolare, secondo quanto 

emerso dalla relazione redatta dalla direzione lavori, nonché dall’esame nel tempo delle analisi e dei monitoraggi, l’intervento costituisce messa in 

sicurezza permanente dell’area ed assicura la salvaguardia della salute dell'uomo e dell'ambiente, contenendo fisicamente il corpo di rifiuti evitandone 

la dispersione da agenti atmosferici e reinserendo l'area nel contesto paesaggistico territoriale. 

 

In data 28.11.2023  la Struttura di missione per le procedure di infrazione trasmette la notifica dell’ingiunzione di pagamento relativa alla XVI 

penalità semestrale e comunica l’espunzione del sito in parola con la seguente motivazione: 

 

Per quanto riguarda la discarica di Tocco Caudio (Campania) la documentazione d’appoggio (Determina del Commissario straordinario 

per la realizzazione degli interventi necessari all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti nel territoriale 

nazionale n. 799 del 2 dicembre 2022 e i relativi allegati, Risposta alla richiesta di chiarimenti del 9 ottobre 2023 e i relativi allegati) 

attesta che si tratta di una discarica di rifiuti solidi urbani che è stata utilizzata da marzo 1994 fino a maggio 2002. 

Prima dell’abbancamento dei rifiuti, la vasca era stata impermeabilizzata con un telo sia nel fondo sia nelle pareti. Un’analisi condotta nel 

2013 ha consentito di verificare la stabilità di questa vasca appunto. A seguito del piano di caratterizzazione approvato nel dicembre 

2006 dalla Giunta Comunale, sono stati rilevati nel 2013 superamenti delle CSC nella matrice acque sotterranee per il parametro 

manganese. Nel febbraio 2015 la Conferenza dei servizi ha approvato il progetto di bonifica, che prevedeva la costruzione di un 

diaframma per realizzare una barriera continua ed invalicabile per le acque sotterranee, la costruzione di un canale di gronda per la 

captazione delle acque meteoriche e la copertura della superficie della vasca esistente. Il 1° dicembre 2022, il Direttore dei lavori ha 

fornito l’attestazione della fine dei lavori. Nel 2022, una seconda campagna indagini ha mostrato che la contaminazione del suolo e delle 

acque è scomparsa. È stato previsto il monitoraggio periodico delle acque sotterranee e del suolo Poiché le Autorità italiane hanno dato 

l’assicurazione che a tutt’oggi in quel sito non sono più depositati rifiuti, che la contaminazione non esiste più, che i rifiuti sono contenuti 

in una vasca impermeabile, che il capping e il sistema di drenaggio impediscono la diffusione dell’inquinamento del suolo, i servizi della 

commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata. Dunque la penalità non è dovuta per questo sito 
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